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Cento sanitari in quarantena e 10 contagiati
L’Asl sospende le visite ai pazienti negli ospedali savonesi per evitare l’ulteriore propagazione del virus

ELENA ROMANATO

SAVONA

Stop alle visite ai pazienti rico-
verati negli ospedali della pro-
vincia. La misura è stata adot-
tata dall’Asl per ridurre l’espo-
sizione della popolazione e de-
gli  operatori  sanitari  al  Co-
vid-19, visto che un centinaio 
sono già in quarantena e 10 po-
sitivi. 

In una nota l’Asl comunica 
la sospensione delle visite ma 
il direttore o i primari potran-
no disporre diversamente per 
i ricoverati più fragili. L’acces-
so è permesso solo se preventi-
vamente concordato con i di-
rettori degli ospedali. «I fami-
liari  potranno  naturalmente  

contattare i parenti ricoverati 
attraverso i dispositivi mobili 
personali  prosegue  la  nota  
dell’Asl - Per i pazienti ricove-
rati nelle aree Covid-19 i pa-
renti verranno contattati sulla 
base del briefing medico delle 
8 per  essere  informati  nelle  
ore successive della mattina 
sullo stato di salute e sull’anda-
mento del ricovero». Per i pa-
zienti ricoverati nelle aree no 
Covid-19 i  parenti  verranno 
contattati  quotidianamente  
nel corso della giornata. 

Per affrontare l’emergenza 
Covid-19 l’Asl ha illustrato in 
un incontro con i sindacati la 
nuova riorganizzazione all’o-
spedale San Paolo. Il reparto 

di Medicina, al quinto piano, 
verrà dedicato ai pazienti Co-
vid-q19: tra 15 e 18 i letti in 
questa nuova «Area arancio-
ne» per quei pazienti che non 
sono così gravi da aver biso-
gno del ricovero in Terapia in-
tensiva (Area Rossa). Per la te-
rapia intensiva l’Asl ha ordina-
to dei ventilatori polmonari, 
necessari per i pazienti più gra-
vi con difficoltà respiratorie. 
Un altro ordine è stato fatto ad 
una  società  internazionale  
con sede legale anche in Italia, 
la Imagro di Genova, per l’ac-
quisto di 60 mila mascherine 
chirurgiche, 10 mila del tipo 
FPP2 e 10 mila del tipo FPP3. 
«Prendiamo atto di questa for-

nitura  ordinata  dall’azienda  
in urgenza – dice Giovanni Oli-
veri di Fp-Cisl – e la Protezio-
ne civile ha comunicato che 
ne manderà un quantitativo ri-
levante. Chiediamo a produt-
tori, fornitori e azienda di fare 
presto  perché  gli  operatori  
vanno tutelati». I sanitari at-
tualmente in quarantena so-
no un centinaio mentre quelli 
risultati  positivi  al  Covid-19 
sono  una  decina.  «Abbiamo  
chiesto di fare il tampone al 
personale in contatto con ma-
lati a rischio – dice Massimo 
Scaletta della Rsu Cgil – ma l’a-
zienda ha risposto che i kit so-
no limitati». —
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Avrebbe dovuto arrivare saba-
to a Savona Costa Luminosa, 
ma la crociera transatlantica 
partita da Port Everglades e di-
retta nel Mediterraneo potreb-
be  finire  diversamente.  Una  
delle ipotesi era l’attracco gio-
vedì a Marsiglia con lo sbarco 
di tutti gli ospiti dopo che a bor-
do si è scatenato il panico a cau-
sa di tre casi di contagio da Co-
vid-19, ma la Francia pare sia 
contraria.

I tre casi si  sono verificati  
dunque in due differenti cro-
ciere, sempre però a bordo di 
Costa Luminosa: il primo, un 
modenese di 69 anni, che poi è 
deceduto sabato in un ospeda-
le delle isole Cayman, faceva 
parte dei passeggeri partiti lil 
24 febbraio da Port Evergla-
des (Usa) per un viaggio di die-
ci giorni nei Caraibi. Il 29 feb-
braio, alle isole Cayman, è sta-
to fatto sbarcare con problemi 
cardiaci e sintomi da coronavi-
rus  assieme  alla  moglie  che  
non ha mai evidenziato proble-
mi. Nel frattempo, la nave ha 
concluso  l’itinerario  a  Port  
Evergaldes il 5 marzo. Le con-
dizioni di salute dell’uomo si 
sono poi aggravate ed è morto 

tre giorni fa, mentre sono arri-
vati dopo anche i risultati del 
tampone che hanno conferma-
to la positività al coronavirus. 
Ormai però, i passeggeri a bor-
do erano già tutti sbarcati.

Non solo: la stessa unità di 
Costa Crociere è ripartita da 
Port Everglades per un altro 
viaggio, questa volta con arri-
vo nel Mediterraneo e tappa a 
Savona sabato. È a bordo di 
questa seconda crociera che, 
l’8 marzo, si sono verificati gli 
altri due casi di positività al Co-
vid-19, una coppia residente 
nella provincia di Novara di cir-
ca  70  anni,  fatta  sbarcare  a  
San Juan de Puerto Rico per 
sintomi sospetti (e poi confer-
mati).  «Purtroppo  i  risultati  
dei test ci sono stati comunica-
ti solo parecchi giorni dopo il ri-
covero degli ospiti, il 13 e 14 
marzo. A bordo di “Lumino-
sa”il  protocollo è stato ulte-
riormente rafforzato, con l’i-
solamento  precauzionale  di  
tutti gli ospiti nelle loro cabi-
ne»,  ha  spiegato  la  compa-
gnia. Ora resta da vedere se 
verranno sbarcati a Savona o 
a Civitavecchia. D.G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA NAVE arriverà a SAVONA o civitavecchia

Tre casi positivi
tra i passeggeri
di Costa Luminosa

Tre casi di positività su Costa Luminosa 

Ieri altri due lutti in Riviera, 
mentre vengono rafforzate 
le misure di sicurezza nelle 
Rsa e il Comune di Nasino 
chiude per quarantensa. 

Albenga
C’è anche un caso di  un  
ospite del Trincheri di Al-
benga ricoverato al Covid 
Hospital, ma intanto conti-
nua a lavorare in un regi-
me di sicurezza rafforzato 
sia per il personale che per 
gli ospiti del centro per an-
ziani.

Andora
Allo  stesso  modo  anche  
nella  casa  di  riposo  di  
Sant’Eusebio di Andora do-
ve nei giorni scorsi un’an-
ziana ospite era stata tra-
sferita  ad  Albenga  dove  
poi è deceduta. 

Alassio
Dopo la scoperta del primo 
«cluster» della Liguria, so-
no in attesa di uscire dall’al-
bergo, gli ultimi cinque di-
pendenti: alcuni sono già 
stati sottoposti  al tampo-
ne, altri hanno ripetuto gli 
ultimi test ieri pomeriggio. 
«Di fatto però - dicono in 
coro – siamo «ostaggio del-
la burocrazia oltre il dovu-
to. Almeno noi abbiamo al-
cun documento che attesti 
l’obbligo della nostra per-
manenza in albergo. Vor-
remmo anche sapere dove 
sono finiti i risultati dei te-
st precedenti. Tutti comun-
que vorremmo tornare a  
casa e attendere a domici-
lio il responso degli ultimi 
accertamenti. Alcuni han-
no la possibilità di restare 
«isolati» come hanno fatto 
altri nostri colleghi usciti  
la settimana scorsa, ma le 
notizie dagli organi sanita-

ri, da quando sono andati 
via gli  ospiti,  filtrano col  
contagocce e forse il mec-
canismo  si  è  inceppato».  
Alassio  piange  anche  la  
sua prima vittima legata al 
Covid: è un uomo di 87 an-
ni che nei giorni scorsi era 
stato trasferito all’ospeda-
le  di  Albenga  dalla  casa  
don «Giacomo Natale»: è 
risultato positivo al test del 
tampone. Il direttore sani-
tario della struttura Giulia-
no Caleffi ha raggiunto la 
residenza protetta e di con-
certo con la responsabile 
Paola Cristiglio e con l’Asl 
ha predisposto gli interven-
ti tecnici come da protocol-
lo sia per gli anziani ospiti 
che per il personale. 

Borghetto
Ieri è mancata anche un’an-
ziana di Borghetto che era 
ricoverata al San Martino 
mentre il marito è ancora 
nell’ospedale di Albenga.

Nasino
Intanto fino a martedì pros-
simo resterà chiuso il Co-
mune di Nasino. Spiega il 
sindaco Claudio Tessarin: 
«Il papà di un giovane, in 
carico ai servizi sociali, da 
sabato sera è ricoverato a 
Savona per un caso sospet-
to di Covid 19. Siamo venu-
ti a conoscenza solo lunedì 
mattina dell'accaduto. Gli 
hanno fatto il tampone e 
siamo in attesa di conosce-
re gli esiti. I risultati - prose-
gue il sindaco - arriveran-
no tra oggi e domani. Tut-
tavia d’accordo con la pre-
fettura di Savona si è deci-
so di chiudere il Municipio 
e i due dipendenti resteran-
no a casa fino a martedì 
prossim». G.B. —
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IL COMUNE DI NASINO IN QUARANTENA

Borghetto e Alassio
la Riviera piange
altre due vittime

«Basta Eroi.  I  medici  sono 
stufi di essere chiamati così 
quando si trovano a risolve-
re situazioni di emergenza 
in condizioni estremamente 
difficili dopo anni durante i 
quali sono stati abbandonati 
da tutti, considerati un peso 
economico per lo Stato dai 
politici e da ampie quote di 
popolazione. Maltrattati, ag-
grediti,  denunciati  quasi  
sempre senza motivo, lascia-
ti soli dalle autorità e dalla 
politica per anni, ora li si vuo-
le trasformare in eroi per poi 
dimenticarsene  alla  fine  
dell’emergenza».

E’ la durissima presa di po-
sizione  del  presidente  
dell’Ordine dei medici di Sa-
vona Luca Corti che ieri, at-
traverso una nota, ha denun-
ciato la difficile condizione 
in cui si trova la categoria: 
«In questo momento tutti i 
medici e tutto il personale sa-
nitario stanno lavorando al-
lo stremo delle forze senza 
cedere di un millimetro per 
arginare  questa  epidemia.  
Ma quando tutto sarà finito 
si dovranno fare i conti e do-
vrà partire una lotta seria, 

cattiva e senza esclusione di 
colpi contro chi negli ultimi 
10-15 anni ha affossato una 
professione,  contro  chi  ha  
volutamente ridotto il nume-
ro di specialisti e creato un 
numero  impressionante  di  
laureati in medicina che non 
avranno sbocco professiona-
le perché privi di specializza-
zione. Contro chi ha distrut-
to la sanità per mero calcolo 
economico».

«Da almeno 10 anni la Fe-
derazione  Nazionale  degli  
Ordini dei Medici Chirurghi 
ed Odontoiatri ha lanciato 
l’allarme che è stato voluta-
mente  ignorato.  I  medici  
ospedalieri ed i loro sindaca-
ti  hanno  dovuto  accettare  
un  rinnovo  del  contratto  
non soddisfacente dopo 10 
anni di vacanza contrattua-
le. Lo stesso vale per i medici 
convenzionati. Le emergen-
ze vanno anticipate, non in-
seguite in affanno, dovreb-
bero esserci enormi quanti-
tativi di dispositivi di prote-
zione individuale invece di 
mandare il personale sanita-
rio allo sbaraglio». O. STE. —
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LA PROTE STA DELL’ordine DEI medici

“Oggi siamo eroi
domani di nuovo
maltrattati”

Medici in prima linea nell’emergenza coronavirus

EMERGENZA CORONAVIRUS
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